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           Sono psicologo, psicoterapeuta, analista transazionale e ipnoterapeuta.

                     Ho letto e studiato autrici femministe e autori di gender studies.
      Svolgo attività clinica lavorando con persone adulte, con giovani, con bambine/i, con coppie, con genitori.
   Per 20 anni ho lavorato come psicologo dello sportello d’ascolto:
         presso alcune scuole primarie e secondarie inferiori della provincia di Bologna.

       Sono supervisore di diverse cooperative sociali e aziende pubbliche di servizi sociali.

       Dal 1995 al 2008 ho fatto parte del gruppo di lavoro Alla scoperta della differenza
    progetto pilota di educazione al genere
           promosso da Commissione Pari Opportunità Mosaico e sostenuto dalla Regione Emilia-Romagna.

   Dal 1999 al 2001 e nel 2017 ho partecipato al gruppo di lavoro
           per la prima e la seconda edizione de La casa sul filo
             strumento multimediale per l’educazione al genere
                                   nato dalla collaborazione tra il progetto Alla scoperta della differenza
                                                                 e alcuni Centri Antviolenza della Regione Emilia-Romagna.

                                           Nel 2013 ho fondato, insieme a Paolo Ballarin e Giuditta Creazzo, l’associazione Senza Violenza
                Luogo di ascolto e aiuto per uomini che usano violenza nelle relazioni intime
                                                            per la quale svolgo dal 2017 attività trattamentale presso l’omonimo Centro.
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CENTRO SENZA VIOLENZA

Associazione Senza Violenza
                                       2013
        
           Centro Senza violenza 
                                       2017
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Emerge counseling and education to stop domestic 

violence 1977 Boston

ATV Alernative to Violence 1987 Oslo

CAM Centro Ascolto Uomini Maltrattanti 2009 Firenze
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Ugo (nome fittizio) 45 anni, architetto, sposato nel 2017. Dopo 8 anni di 
fidanzamento, ha usato violenza contra la moglie in tre occasioni. Si rivolge 
al nostro Centro perché durante l’ultimo agito violento si è reso conto “di 
aver stretto troppo” il collo della moglie e si è spaventato. “Non mi sento 
ascoltato… mi sento preso in giro”, “Ho delle esplosioni… Ho paura di 
perdere il controllo” – mi dice – e “ho bisogno di aiuto”.
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Luca (idem) 67 anni, medico in pensione, sposato da più di 35 anni, due 
figli. Durante una discussione con la moglie le da uno “schiaffone” perché 
“quando mi ha detto così non ci ho visto più”. La moglie, con sua sorpresa, 
minaccia di andarsene. Gli dice che non si sente più sicura, ha paura di lui. 
La fiducia è infranta. Luca è confuso, frastornato e impaurito di perdere la 
relazione con lei e decide di contattarci per iniziare un percorso.
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Elio (idem) 26 anni, operaio. Mi dice subito “ho sempre avuto relazioni 
difficili con le donne”. Durante una discussione con la sua ultima ragazza, 
oltre alle urla e alle offese, la spinge sul letto. “Voleva uscire, ma era tardi, 
allora l’ho bloccata prendendola per il collo”. Raccontando l’accaduto si 
giustifica… “non mi può prendere per il culo” e “quando fa così mi si 
chiude la vena”.
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Alfredo (idem) 30 anni, impiegato, condannato per maltrattamenti, sceglie 
la sospensione condizionale della pena e ci contatta per iniziare un 
percorso. Mai agito violenza prima.
La ragazza con la quale aveva iniziato una relazione in una situazione un 
alquanto ambigua, decide di interromperla. Alfredo le chiede di parlare 
perché vuole spiegazioni, ma lei rifiuta. Alfredo allora l’aspetta nell’atrio 
del palazzo in cui abita, la sbatte contro il muro e urlando la minaccia 
stringendole il viso con una mano… “non ti permettere di farlo mai più”.
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            Disagio psicologico ?
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Giovanni Padovani, 26 anni (ha ucciso Alessandra Matteuzzi 23/08/’23
«La uccido perché lei mi ha ucciso moralmente, ha ucciso la mia autostima, 
mi ha fatto diventare apatico verso tutto e ormai sono completamente 
suo»(cfr. file “791364”, pag. 63 )

 Filippo Turetta, 23 anni (ha ucciso Giulia Cecchettin 11/11/’23)
«L'amavo, la volevo per me, non accettavo che fosse finita.»
Il Resto del Carlino, 01/12/2023
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               Psicopatologia ?
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Il 26,4% delle donne ha subito violenza 
psicologica o economica
da un partner
il 46,1% da un ex partner.

     
    ISTAT 2015
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Il 31,5% delle donne in Italia ha subito
una violenza fisica o sessuale
nell’arco della propria vita.

    ISTAT 2015
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  ISTAT      Il numero di pubblica utilità 1522 - I trimestre 2025

La violenza fisica continua a rappresentare, come nei trimestri precedenti, la forma prevalente di 
maltrattamento, interessando quasi la metà delle vittime (39,8%), seguita dalla violenza psicologica 
(33,8%) Nei casi in cui le vittime dichiarano di aver subito più tipologie di violenza, è proprio quella 
psicologica a comparire più spesso in associazione con altre forme, con 1.582 segnalazioni. Considerando 
l’insieme complessivo delle violenze riportate, oltre a quelle fisiche e psicologiche emergono con frequenza 
anche le minacce (1.758 casi) e gli atti persecutori (816), a conferma del ruolo centrale del servizio nel 
contrasto allo stalking. Rilevante è inoltre la presenza della violenza economica, con 806 segnalazioni.

Oltre la metà delle vittime (53% nel I trimestre 2025) dichiara infatti di subirli da anni. Questo vissuto 
continuativo ha un impatto rilevante sul benessere emotivo e comportamentale.

Il fatto che la violenza si consumi prevalentemente in ambito familiare spiega la costante centralità delle 
figure del partner o ex partner come principali autori.

Il 49,7% delle vittime indica il partner attuale (convivente o meno) come autore,  

il 21,6% l’ex partner, lo 0,8% un partner occasionale e l’10,7% un familiare.
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https://www.ilsole24ore.com/

Femminicidi, oltre l’80% delle donne uccise muore per mano di partner o ex

La fotografia resta quindi costante, secondo l’ultimo report trimestrale del ministero dell’Interno, che aggiorna i numeri al settembre 
2025.

Per comprendere meglio, su 151 uomini uccisi, 9 sono stati ammazzati da partner o ex, il 6%, 38 in ambito familiare e affettivo (38%). 
Su 73 donne uccise, come abbiamo visto, 44 sono morte per mano dei compagni, cioè il 60%, percentuale che arriva all’83% se si 
considerano le donne uccise in ambito familiare o affettivo. Segno che le donne vengono uccise per la maggioranza nell’ambito di una 
relazione, cosa che non avviene per gli uomini.

Per questo si parla di femminicidi, ovvero l’uccisione di una donna in quanto donna, come atto di prevaricazione e possesso. I numeri 
degli ultimi mesi confermano le proporzioni degli ultimi anni, che ci raccontano un fenomeno strutturale e non episodico, che come 
tale va trattato.

I numeri che mancano e che servono

Va ricordato che il ministero dell’Interno non utilizza il termine femminicidio, perché anche ora che il femminicidio è in via di 
definizione come reato a sé stante, utilizza dei parametri più generici, riflettendo una generale difficoltà 

a misurare il fenomeno, a riconoscerlo per quello che è.

LA RESPONSABILIA’ DELLA VIOLENZA
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Violenza di genere come «fatto politico», 

perché non si esaurisce nell’esperienza della singola né nel privato, 

ma è radicata nei rapporti di dominio

fra uomini e donne presenti a livello storico, culturale e sociale

UN APPROCCIO FEMMINISTA ALLA VIOLENZA        
               CONTRO LE DONNE  
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Differenza ontologica come disuguaglianza e disparità ontologica
Asimmetria del potere biologico 

  Asimmetria del potere sociale ed economico

PARADIGMA DICOTOMICO BINARIO
UOMO/MASCHILE/PADRE

CIELO
SPIRITO

MENTE/LOGOS
ESTERNO
ATTIVO

POSITIVO
SAPERE OGGETTIVO

NORMA/LEGGE 
STASI

AFFIDABILE
AUTONOMO

AUTOSUFFICIENTE
SEPARATO

FORTE

DONNA/FEMMINILE/MADRE
TERRA

MATERIA
CORPO/EMOZIONI

INTERNO
PASSIVO

NEGATIVO
SAPERE SOGGETTIVO
AFFETTI/SENTIMENTI

MOVIMENTO
INAFFIDABILE
DIPENDENTE
RICHIEDENTE

IN-RELAZIONE/SIMBIOSI
DEBOLE

UN APPROCCIO FEMMINISTA ALLA VIOLENZA        
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I  tratti della femminilità solamente come mancanza di tratti maschili. 

Il femminile come riflesso negativo del maschile
.

     Lucy Irigaray Speculum. L’altra donna (1974)
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«La teoria è potere. La griglia delle categorie non solo descrive alcune 
dimensioni del mondo ma, soprattutto, prescrive come il mondo è e sarà, 
la sua lettura, la sua comprensione, la selezione di quello che è rilevante e 
di quello che non lo è, il paradigma che orienta lo sguardo di un epoca, e 

non è poca cosa, la forma in cui questo deve essere detto».

                               Rita Laura Segato Contro-Pedagogie della crudeltà (2024)
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«Si crede di stare continuamente seguendo la natura,
e in realtà non si seguono che i contorni della forma 
attraverso cui la guardiamo.
Un’immagine ci teneva prigionieri. 
E non potevamo venirne fuori,
perché giaceva nel nostro linguaggio e questo sembrava 
ripetercela. Inesorabilmente».                 

Ludwig Wittgenstein 1953
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«Nei nostri corpi e nelle nostre menti siamo costrette e 
costretti a corrispondere,
in ogni singola caratteristica, all’idea di natura che  è stata 
stabilita per noi […],
uomini e donne sono categorie politiche e non fatti naturali».

Monique Wittig 1980
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«Patriarcato è il potere dei padri: 
un sistema socio-familiare, ideologico, politico, in cui gli uomini – 
con la forza, con la pressione diretta, o attraverso riti, tradizioni, 
leggi, linguaggio, abitudini, etichetta, educazione e divisione del 
lavoro – determinano quale ruolo compete alle donne, in cui la 

femmina è ovunque sottoposta al maschio».

Adrienne Rich 1976 
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ll sistema culturale patriarcale si fonda e realizza 
una struttura simbolica che sancisce 
la superiorità, il dominio, il primato 

del genere maschile su quello femminile, 
come legittimi e naturali/soprannaturali (ridefinizione della realtà).

Secondo questo paradigma, di disparità e diseguaglianza tra i generi,
la violenza è stabilita come ordinatore legittimo delle relazioni di genere.
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Il potere è maschile. Il potere crea poteri e saperi che lo 
giustificano e lo confermano.

La violenza è normale. 
Normalizza azioni che ripristino la norma violata.

La deresponsabilizzazione è una strategia di potere/sapere 
tipica del sistema culturale patriarcale.

         La vittimizzazione delle donne né un logico corollario
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Autorizzazione maritale 1919
Ius corrigendi 1963
Riforma del diritto di famiglia 1975
Abolizione del delitto d’onore e il 
matrimonio riparatore 1981
Stupro reato contro la persona 1996
Reato di stalking 2009
Reato di molestia sessuale 2012
Legge 69 - Codice rosso -2019
Legge 168 sul contrasto della violenza sulle  
donne e della violenza domestica 2023
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contesto culturale, sociale, economico e politico

sottoculture di riferimento

 

contesto familiare 

psicologico
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FEMMINISMO

IL FEMMINISMO
è il fronte politico e culturale 
che ha contrastato il sistema culturale 
patriarcale e che continua a denunciarne 
le reiterazioni.

Ha obbligato gli uomini ad assumersi 
la responsabilità della violenza della struttura 
simbolica della cultura patriarcale e delle sue 
ricadute sociali e psicologiche
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Un approccio femminista alla violenza contro le donne
                         nelle relazioni intime
 

La responsabilità maschile  dei comportamenti violenti

come cardine epistemologico e metodologico 

del lavoro con uomini 

che usano violenza contro partner o ex-partner.
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È un approccio che considera sempre la complessità  

dei fattori e dei livelli 

                 che strutturano il senso di deresponsabilizzazione   

degli uomini che agiscono  violenza 

contro le donne e contro le partner.

UN APPROCCIO ECOLOGICO
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Prima fondamentale 
deresponsabilizzazione:
non assumersi la responsabilità di questa 
svalutazione originaria, di questa 
originaria violenza simbolica.

DERESPONSABILIZZAZIONE

Ogni altra forma di deresponsabilizzazione è 
un conseguente corollario di questa 
svalutazione originaria.
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DE-RESPONSABILIZZAZIONE DEGLI UOMINI 
AUTORI DI VIOLENZA:  dinamica scopo e modi 

La deresponsabilizzazione 
è una strategia prima socio-culturale 
e poi cognitiva-emotiva attraverso 
cui l’uomo ridefinisce:

se stesso come innocente e la 
donna (vittima) come colpevole

la violenza come:
 
a) un atto legittimo e giusto per ristabilire 

l’Ordine che implicitamente la donna ha 
trasgredito

b) un atto legittimo perché rientra 
nell’Ordine normale della relazione 
uomo-donna 

1.

2.
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DE-RESPONSABILIZZAZIONE DEGLI UOMINI 
AUTORI DI VIOLENZA:  dinamica scopo e modi 

Le svalutazioni (modi) 
con le quali l’uomo maltrattante può 
negare la propria responsabilità 
sono diverse

1. ESTERIORIZZAZIONE

NEGAZIONE 

BANALIZZAZIONE

FRAMMENTAZIONE 

2.

3.

4.
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DE-RESPONSABILIZZAZIONE DEGLI UOMINI 
AUTORI DI VIOLENZA:  dinamica scopo e modi 

Attribuire la causa delle proprie azioni 
al comportamento della compagna. 
Giustificare la violenza come risposta 
legittima ad un comportamento 
provocatorio.

1.

2.

3.

4.

ESTERIORIZZAZIONE

Negare che la violenza ci sia mai stata 

NEGAZIONE

Ridefinire la violenza in modo che 
diventi meno grave
Gli effetti risultano meno gravi sia 
per qualità che per quantità

BANALIZZAZIONE

FRAMMENTAZIONE

Descrivere l’episodio violento come 
frammento di un tutto, 
decontestualizzato, senza storia 
passata presente o futura



La violenza degli uomini contro le donne diventa invisibile e impunita
sostiene la negazione e la deresponsabilizzazione di chi la agisce, 
attraverso:

Negazione

Minimizzazione
Patologizzazione
Psicologizzazione
Colpevolizzazione delle vittime
Confusione fra violenza e conflitto
Mancanza di interventi o interventi inappropriati
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FORME DI  VIOLENZA

Fisica: contatto fisico e uso di armi

Psicologica: minacce dirette o indirette, umiliazioni, gelosia 
distorta, controllo, isolamento
Materiale: colpire porte, finestre, tavoli, distruggere proprietà, 
lanciare oggetti, cibo o altro
Sessuale: molestie, insistenza/minacce per avere un rapporto 
sessuale, stupro
Economica: controllo del denaro della partner e comune
Latente: violenza causata da altra violenza, clima di violenza
Digitale: attraverso socialmedia
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«Come facciamo a rendere una persona responsabile di un torto commesso, 
e allo stesso tempo a restare in contatto con la sua umanità 

quanto basta per credere nella sua capacità di trasformarsi?»

bell hooks 1998
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La prima  necessaria e ineludibile azione per 
promuovere un cambiamento è 

nominare e descrivere la violenza 
nelle sue diverse forme ed espressioni 

per poter poi accompagnare l’uomo 
nel riconoscimento e nella assunzione di responsabilità 

dei propri comportamenti violenti
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Spostare il focus dalle donne agli uomini. 
Dalla vittimizzazione alla responsabilizzazione. 

Rinforzare la competenza. 
Per riconoscere la violenza in chi l’agisce e in chi la subisce. 

Rinforzare l’autorevolezza. 
Per nominare la violenza di fronte a chi l’agisce e a chi la subisce. 

Rinforzare il posizionamento. 
Per essere credibili di fronte a chi agisce e a chi subisce violenza. 

Rinforzare le competenze emotive. 
Per riuscire a stare nel conflitto e a proporlo come alternativa alla violenza. 

Rinforzare la relazione tra donne e uomini che rifiutano la violenza in tutte le sue forme.
Per testimoniare un principio alternativo a quello individualista e contrappositivo della 

logica patriarcale
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